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Ti scrivo parole del vorrei mi sentissi
ti scrivo un biglietto che vorrei mi prendessi
ti scrivo qualcosa del vorrei che sapessi
ti scrivo del buio che vorrei lo fermassi
ti direi  che sto bene perché non ti preoccupassi
perché mi fa male il farti del male
ti lancio biglietti perché vorrei li prendessi
ti annodo fazzoletti vorrei li riconoscessi
ti bagno la carta con le guance
che tra la polvere magari la trovassi
i nostri ricordi sono reali
tra tutti questi tra la velocità
tra la mancanza di connotati
vorrei vorrei ancora mi sentissi
vorrei mi riconoscessi la forma la figura
la semplice mia misura

e la mia vita dove la porta
e la mia pelle dove la porta
e la mia voce dove si porta
e la velocità dove mi porta

ti scrivo in questa lingua perché tu la conosca
perché tu se puoi o qualcuno di voi/ mi riconosca
ti scrivo parole perché mi fermassi
ti scrivo dell’alfabeto lettere perché mi trovassi
perché mi svelassi, perché mi delineassi
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perché mi tracciassi, mi itinerassi
perché mi fermassi, mi prendessi
mi stringessi

e i miei occhi dove li porta
e i miei piedi dove li porta
e la velocità dove mi porta
e la mia vita dove si porta

perché mi sentissi, mi vedessi
mi sapessi
perché mi afferrassi
mi ascoltassi

perché io nacqui
perché tu nacqui
per il momento in cui fummo vicini
ti scrivo vorrei come il fumo che arrivassi

ti scrivo lettere vorrei le decifrassi
ti scrivo biglietti vorrei li vedessi
vorrei che tra tutti tu li rintracciassi
vorrei  le grafie ricomponessi
che sapessi in quali luoghi
vorrei che mi riconoscessi
che agli altri mi nascondessi

ti scrivo lettere del vorrei mi prendessi
ti scrivo lettere del vorrei mi abbracciassi
ti scrivo lettere del vorrei mi vedessi

ti dico il mio nome te lo scrivo di sotto
cosicché ci leghiamo stretti al volo
mi abbracci per sempre
che non sono mai solo

l’indirizzo e il numero io non lo so
ti scrivo la corsa, il vento, il rumore
ti scrivo solo di me la direzione
che tu potessi, che ti fermassi
che mi fermassi, che ti trovassi
che mi trovassi, che mi riconoscessi
che mi nutrissi, che ti abbracciassi
che ti augurassi, che ti baciassi
che mi abbeverassi se solo tu potessi



perché io nacqui
perché tu nacqui
per il momento in cui fummo vicini
ti scrivo vorrei come il fumo che arrivassi

e la tua vita dove ti porta
e la tua pelle dove si porta
e la tua voce dove si porta
e la velocità dove ti porta

scriverò il tuo indirizzo
che possa esistere nel ricordare
scriverò il tuo indirizzo
che tu sappia in qualche modo
lanciato al vento/ il saperti chiamare.
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